Prospettive di realismo nella filosofia del ‘900

«Esiste una sorta di gratitudine di fondo per tutto ciò che è così com’è: per ciò che è stato dato e non è, né potrebbe essere, fatto; per le cose che sono φύσει e non νομϖ».
H. Arendt, Eichmann in Jerusalem, Milano, 1993.

«Non importerebbe nulla che l’Europa cessasse di comandare, se ci fosse qualcuno capace di sostituirla. Però non se ne vede l’ombra. New York e Mosca non presentano nulla di nuovo rispetto alla civiltà europea»
J. Ortega y Gasset, La ribellione delle masse, in Scritti politici, Utet, Torino, 1979, p. 908.

Hannah Arendt (Linden, Hannover, 1906 – New York, 1975)
Emigra negli USA nel 1941 dopo l'esperienza dei campi in Francia
Le origini del totalitarismo (1951)
Vita activa (1958)
Tra passato e futuro (1961)
La banalità del male (1963)
Sulla rivoluzione (1963)
La vita della mente (postumo, 1978)

José Ortega y Gasset (Madrid, 1883 – Madrid, 1955)
Esilio durante la guerra civile spagnola, in Argentina e in Europa (1936–1945 circa)
Meditazioni del Chisciotte (1914)
España invertebrada (1921)
La disumanizzazione dell'arte (1925)
La ribellione delle masse (1930)
Che cos'è la filosofia? (1957, lezioni del 1929)

Ernst Jünger (Heidelberg, 1895 – Riedlingen, 1998)
Veterano della Prima guerra mondiale, di cui è cronista
Nelle tempeste d'acciaio (1920)
L'operaio (1932)
Sulle scogliere di marmo (1939)
Heliopolis (1949)
Trattato del ribelle (1951)
Al muro del tempo (1959)
Eumeswil (1977)
